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Export e prezzi all'ingrosso 
Segnali negativi per l'Italia 
ROMA — Due brutto notizie 
In un giorno per I profeti del 
secondo miracolo Italiano. I 
pressi all'Ingrosso hanno ri
cominciato la corsa (+1,1% 
a gennaio), le esportazioni 
nello stesso mese sono crol
late del 7%, confermando 
Una discesa preparata da 
tutto 11 secondo semestre 
dell'anno passato. Annunci 
di sventura che vengono 
dall'Istat, rispettivamente, 
e dal Centro studi della Con-
flndustrla. Le due notizie 
sono più legate di quanto 
sembri a prima vista L'au
mento del prezzi all'Ingros
so è stato Infatti determina
to per una buona meta dal 
«boomt del prezzi petroliferi, 
cresciuti a gennaio del 6% 
dopo una lunga stagione di 
quiete. E riaccenderanno 
senz'altro l'Inflazione. La 
Conflndustrla lancia lo 

stesso allarme: è ancora la 
differenza fra I nostri prezzi 
e quelli del partner com
merciali a deprimere l'e
xport di settori un tempo vi
tali, e la maggiore stabilità 
monetarla europea non farà 
che peggiorare la situazio
ne. 
PREZZI — Era dal marzo 
1985, due anni, che 1 prezzi 
all'ingrosso non salivano 
cosi. In tutto II 1986, la pun
ta massima di aumento era 
stata dello 0,4%, 11 trend era 
evoluto verso l numeri ne
gativi: -2,6% a dicembre 
(con gennaio, recupera qua
si un punto, e risale a meno 
1,7%). Oltre al prodotti pe
troliferi, sono cresciuti 1 
materiali e le forniture elet
triche (+3,2%), I tabacchi 
(+8), gli utensili e articoli in 
metano (+2,2 per cento). Era 

Bilancia Cee attiva 
per la prima volta 
BRUXELLES — Per la prima volta nella sua stona, la Oc, (a 
maggiore potenza commerciale mondiale, ha avuto nel 1986 un 
attivo nei suoi scambi con il resto del mondo. L'attivo è stalo di 
5 miliardi di Ecu (un Ecu corrisponde a 1.170 lire circa), contro 
un deficit di 28 miliardi di Ecu dell'anno precedente: al risultato 
si e giunti in particolare grazie al crollo del prezzo del petrolio e 
al calo del dollaro. Nel caso dell'Italia, il deficit negli scambi, che 
era di 16 miliardi di Ecu net 1985, e secso nel 1986 a 2 miliardi di 
Ecu soltanto. 

Il costo delle Importazioni di gasolio è diminuito del 48 per 
cento nel 1986, mentre, calcolate in Ecu, le imporUwlonl di altri 
prodotti non alimentari sono scese del 21 per cento Le esporta
zioni comunitarie sono diminuite del 10 per cento in valore, 
passando da 379 miliardi di Ecu nel 1985 a 310 miliardi di Ecu 
nel 1986. Nel contempo, le importazioni dei «dodici» sono scese 
del 17 per cento in valore, passando da 406 miliardi di Ecu nel 
1985 a 355 miliardi nel 1986. 

dal mese di aprile '86, quasi 
un anno, che il tasso ten
denziale continuava a scen
dere 
LE ESPORTAZIONI — In 
gennaio si sono avute dimi
nuzioni delle esportazioni in 
settori fondamentali, del 
6% nel tessile abbigliamen
to, del 10% nelle macchine 
utensili, del 2% nelle calza
ture. Nuove debolezze che si 
aggiungono ad altre, stori
che, come quella dell'agri
coltura (-33,7% nel quarto 
trimestre '86), del comparto 
alimentare (-21,6%). Nello 
stesso periodo — e nel corso 
della seconda metà dell'an
no scorso — è aumentata la 
capacità di penetrazione 
delle merci Italiane nei prin
cipali mercati di sbocco, a 
riprova — fa notare Confin-
dustria — del fatto che le 
imprese hanno reagito bene 
alla difficoltà, m a i l conte
sto economico Italiano ne 
ha tarpato le intenzioni. 

Il mese meroi è stato no
vembre '86, quando il volu
me degli ordinativi ha rag
giunto I valori minimi, con 
un crollo del 14% rispetto 
allo stesso mese del 1085. Il 

risultato finale dell'anno 
trascorso ne fa le spese, l'e
xport — fiore all'occhiello di 
molta propaganda degli an
ni passati — e cresciuto solo 
dell'1,9 per cento, molto me
no di quanto ci si aspettasse 
proiettando l'andamento 
del primo semestre del 1986. 

Notizie sfuggi te — o giun
te in ritardo — alla presen
tazione del «rapporto di pri
mavera '87», presentato ieri 
a Roma, e che raccoglie opi
nioni di politici, sindacalisti 
e, soprattutto, ministri II 
ministro del Tesoro Gorla vi 
dispiega il consueto «ottimi
smo con prudenza», indi
cando nella sconfitta del
l'inflazione, nei conteni
mento della spesa pubblica 
e nella crescita della produ
zione (e della bilancia), le ra
gioni di un successo tutto a 
merito del governo di cui fa 
parte «Luci e ombre» — dice 
il rapporto — e tra le ombre 
la tenaglia in cui sì dibatte il 
paese, tra la crescente disoc
cupazione e l'Inflazione (di 
cui ora si teme una nuova 
impennata). 

Nadia Tarantini 

L'industria non è d'acciaio 
Siderurgia sull'orlo di un precipizio 
L'allarme è stato lanciato dalla Fiom a Napoli - «Ma i problemi non sono soltanto di Bagnoli», avverte il sindacato - Ital-
sider chiuderà il primo trimestre di quest'anno con una perdita di centocinquanta miliardi - Che cosa aspetta Tiri? 

Dallo nostra rodnzlone 
NAPOLI —"la siderurgia italiana 
— sia pubblica che privata, sia i 
tradizionali capisaldi che i punti di 
crisi a tutti ben noti — à sull'orlo di 
un precipizio. Pertanto o si vara un 
piano straordinario, di emergenza, 
oppure II disastro coinvolgerà tut-

Pnalo Franco, uno del segretari 
nazionali della Fiom, ha scelto Na
poli per lanciare un grido d'allarme 
sullo stato di salute della Industria 
siderurgica nazionale. «Qui si ri
schia di ripetere l'esperienza nega' 
Uva già fatta con la chimica di cui, 
dopa la grande crist degli anni 
scorsi, notit&lianl slamo diventati 
Importatori per un ammontare di 5 
mila miliardi all'anno». 

Il sindacalista della Fiom ha 
scolto Napoli per esporrò il suo 
preoccupato punto di vista perché 
•in torna a. caso di Bagnoli — sotto

linea — si è sviluppata una scisslo-
ne troppo spesso sbagliata. Non è 
una questione dJ campanile, Ba
gnoli contro il resto d'Italia I peri
coli ci sono per tutti*. 

Nella sede dell'organizzazione 
del metalmeccanici sta per iniziare 
una riunione per analizzare quel 
che accadrà quando, 11 prossimo 31 
marzo, scadranno 1 vincoli posti 
dalla CEE sui livelli produttivi del 
centro siderurgico partenopeo, at
tualmente fissati ad un massimo di 
un milione 200 mila tonnellate 
d'acciaio. Nel prossimi mesi, dun
que, Bagnoli potrebbe finalmente 
toccare quei 2 milioni di tonnellate 
di produzione che rendono lo stabi
limento economicamente redditi
zio. 

Perché dunque il sindacato è cosi 
preoccupato per la situazione della 
siderurgia? *Non possiamo ignora
re che e in pieno svolgimento — 

risponde Paolo Franco — una crisi 
mondiale Oli americani e I giappo
nesi hanno perso fior di quattrini 
con l'acciaio; anche i tedeschi sono 
in difficoltà; è In atto una guerra 
del prezzi che rende la vita compli
cata a tutti. In Italia, poi la Finsi-
dersi trova in condizioni disastro
se; anziché avviarsi verso il pareg
gio del bilancio, il blennio 1986*87 
porterà un ulterióre deficit di circa 
due miliardi. La sola società Italsl-
der prevede di chiudere il primo 
trimestre dell'anno in corso con 
una perdita di 150 miliardi: 

E allora? Questo vuol dire che ci 
saranno altri dolorosi tagli all'oc
cupazione. *No, niente affatto. Non 
è pensabile uscire dalla crisi in que
sto modo. Il sindacato non et sta. 
Dall'80 ad oggi nella siderurgia 
pubblica sono andati perduti oltre 
50 mila posti di lavoro. Cionono
stante le aziende non sono state In 

grado di risanarsi. Dunque ci vuole 
una diversa strategia*. Quale con
cretamente? 'Occorre un interven
to straordinario. Chiediamo invece 
al sistema delle Partecipazioni Sta
tali, e all'Ir! In particolare, uno 
sforzo per elaborare una politica di 
programmazione nzionale tale da 
consentire alia siderurgia naziona
le di competere ad armi pari con le 
industrie europee». 

La Fiom ha già una sua proposta 
da presentare all'Ir!? 

•Il 9 e 11 10 aprile si terrà a Sesto 
S. Giovanni un convegno naziona
le; lì metteremo a fuoco le nostre 
proposte. Una strada praticabile, 
pero, potrebbe essere il congela
mento degli oneri finanziari che, 
allo stato del fatti, rischiano di 
mandare a picco le aziende. In Ger
mania gli oneri passivi non incido* 
no sul bilanci mal più del 4%, In 
Finsidersi supera il 15% E' questo 

differenziale negativo che ci pena-
lizza. Resta comunque alle parteci
pazioni statali il compito di trovare 
la soluzione più adeguata, noi co
me sindacato indichiamo una esi
genza di politica industriale» 

In questo contesto che ruolo gio
ca Bagnoli ' Negli ultimi tempi so
no tornati alla carica coloro i quali 
sono favorevoli alla delocallzzazlo-
ne dello stablllmeznto; questa è l'o
pinione anche dei ministro per 
l'ambiente De Lorenzo 

'Rispondo con un no deciso ad 
ogni Ipotesi di delocalUzazione. 
Bagnoli deve poter produrre a pie
no ritmo. Per quanto riguarda il 
ministro, farebbe bene a definire 
una legislazione nazionale capace 
di risolvere positivamente la que
stione dell'impatto ambientale del 
grandi gruppi industriali sparsi su 
tutto il territorio nazionale». 

Luigi Vicinanza 

ROMA — Il direttore gene
ralo del Tesoro Mario Sarei-
nelll od 11 direttore della 
Banca d'Italia per la vigilan
za credutala Vincenzo Pesa
rlo, sentiti ieri alla Commis
siono finanze della Camera, 
hanno sostenuto posizioni 
sostanzialmente diverse sul
l'ordinamento delle banche e 
del mercato finanziarlo. 

Sarchielli ritiene la legi-
aliulone bancaria del 1936 
non più valida nel fonda
mento la divisione di compi
ti fra banche commerciali e 
istituti di credito speciale, È 
favorevole ad una sorta di 
banca universale (in cui «an
ziché ricorrere a speciallz-
aalonl ex ante sancite dalla 
logge o dalla normativa se
condarla delle autorità di vi
gilanza sombra opportuno 
Far emergere dal mercato 
stesso, nell'ambito ovvia
mente degli Statuti che gli 
enti creditizi si saranno dati, 
una elezione per questo o 
quel tipo di attività, por quo-

Ossario e Sarchielli, due tesi 
diverse sul futuro delle banche 
L'esposizione alla commissione Finanze della Camera - Banche «universali» o 
raggruppamento di specializzazioni? - Divisi anche sul ruolo dell'industria 

sto o quel settore». 
Per Desario si può semmai 

consentire agli Istituti spe
ciali dì integrarsi con le 
aziende di credito por realiz
zare un modello di «gruppo 
bancario» che, collegando 
soggetti distinti, dotati di 
autonomia operttva e re
sponsabilità ben individua
to, permetta loro di offrire 
complessivamente — ai pari 
delia banca tuttofare — una 
gamma completa di servizi 
finanziari, Quindi, per Desa
rio il principio della specia
lizzazione va salvaguardato, 

Circa la vigilanza Sarei-

nelll è stato assai esplicito 
nel sostenere che non si do* 
vrebbe estendere il controllo 
più stretto previsto per alcu
ni Intermediari — banche ed 
assicurazioni — ad altri In
termediari finanziari. Do
vrebbero esserci, cioè, diver
si livelli di vigilanza. Da que
sti deriverebbe la divisione 
del compiti fra Banca d'Ita
lia, Isvap (assicurazioni) e 
Consob (altri Intermediari) 
Desario afferma che la divi
sione potrebbe essere un po' 
diversa, del tipo adottata per 
I fondi comuni la Banca d'I
talia controlla l flussi finan

ziari, la Consob l'informa
zione del pubblico e l'orga
nizzazione del mercato. Nel 
caso .specifico delle reti di 
vendila Desario afferma che 
dovrebbero essere abilitate 
ad offrire soltanto prodotti 
tipizzati, cioè titoli assai no
ti, definiti In sede normativa. 

La possibilità che le Im
prese non bancarie prenda
no partecipazioni azionarle 
nelle panche per Sarcinelli 
va ammessa. La divisione di 
compiti non si ottiene «con 
rigidi limiti alle quote di par-
teclpaiione delle Industrie al 

capitale delle banche facil
mente superabili con patti di 
sindacato ma con norme che 
Impediscano alle industrie di 
farsi finanziare dalle banche 
in cui sono azioniste. Desario 
chiede che siano predisposti 
validi strumenti per la salva
guardia del principio di se
paratezza tra banche ed im
prese. Fra questi, strumenti 
adatti ad impedire che le im
prese assumano posizioni di 
controllo nelle banche 

I parlamentari hanno po
sto domande ottenendo però 
risposte piuttosto parziali. 

Desario si dichiara concorde, 
ad esemplo, sulla necessita 
che 1 consorzi costituiti fra 
banche per collocare emis
sioni azionarle si limitino a 
taie compito Dovrebbero, 
cioè, mettere all'asta le azio
ni invendute e non trattener
le in portafoglio, come sta 
avvenendo per le azioni Fiat. 
Ha detto, inoltre, che la data 
del 7 aprile è l'ultima utile 
per la costituzione di un fon
do di garanzia interbancaria 
promosso dall'Abi. Dopo do
vrebbe intervenire una deci
sione politica. Desario non 
ha risposto, invece, a do
manda riguardante la possi
bilità che l'Ior conserva di 
operare con valute estere sul 
territorio italiano pur non 
avendo creato una filiale 
quale banca centrale di uno 
stato estero. Non ha nemme
no risposto ad una domanda 
sull'uso dell'articolo 10 della 
legge bancaria (segreto ban
cario) diventato paravento 
di illeciti. 

Tannouri: 
«Le mie 
Generali 
in Italia» 

ROMA — Un 2,4 per cento di 
azioni ordinarle delle Gene
rali finite all'estero starebbe 
per tornare In Italia, ma non 
sarà la Sasea di Florio Fiori
ni a farlo recapitare ad un 
secondo acquirente Antho
ny Gabriel Tonnourl ne è 
quasi certo' il suo pacchetto 
di 2 milioni 3B3mila titoli fi
nirà direttamente nel prota-
foglio di una grande banca 
Italiana «che po^lede gtà 
molte azioni o giocherà un 
ruolo molto importante du
rante la prossima assem
blea» di primavera della 
compagnia d'asMcurazione 
triestina. Interpellato dal-
l'Adnkronos nella suite del
l'Hotel Pia?» di Parigi, il di
scusso uomo d'affari libane
se rivela che questo nuovo 
negoziato, dopo quello dege
nerato In tribunale con la 
Sasea, 6 giunto quasi m por
to, Venerdì o martedì prossi
mi. secondo Tannouri, po
trebbe già essere diffuso 
l'annuncio ufficiale Ma chi 
avrebbe avanzato l'offerta5 

Tannouri che, nel caso in cui 
la trattativa fallisse, si di
chiara fin d'ora disposto a 
sottoscrivere l'aumento gra
tuito di capitale proposto dal 
consiglio di amministrazio
ne delle Generali, per II mo
mento non lo rivela 

MONDOFINANZA 
ROMA — Il dollaro è sceso 
di nuovo a 1302 lire ma que
sta quotazione è ancora un 
po' superiore a quella che ri
sulta dal forte ribasso subito 
a Tokio, dove si è cambiato a 
151 yen La forza dello yen 
contro 11 doliaro non ha subi
to freni dalla virtuaie situa
zione di crisi In cui si trova 11 
Giappone. Il ritmo di incre
mento del reddito è sceso al 
2,5% lo scorso anno. Iconsu-
mi di massa sono depressi 
nonostan te che ancora a feb
braio 1 prezzi ingrosso fosse
ro leggermente In ribasso 
(meno 0,1%). Il governo di 
Tokio, pur essendosi impe
gnato a rilanciare la doman
da Interna — ieri Ji segreta
rio ai Tesoro ha detto al par
lamentari degli Stati Uniti 
che ci sono impegni segreti 
In tal senso presi durante il 
verticedt Parigi —, sta Intro
ducendo l'Imposta sul valore 
aggiunto e la trattenuta su
gli interessi con effetti tut-
l'altro che espansivi 

*Avvertlmcnto* ieri anche 
per l'economia tedesca l ti
toli azionari hanno subito 
forti ribassi alla Borsa di 
Francoforte. Vengono date 
spiegazioni inconststvntt, ri
guardo al ritiro di alcuni far
maci, per spiegare le perdite 
di quota peri gruppi chimici 
Più fondata l'opinione che 
siamo In presenza di uno 
scarico di titoil tedeschi da 
parte di operatori interna
zionali 

Credito ai debitori 
ora lo sollecitano 
anche gli Stati Uniti 

Anche l'episodio tedesco 
andrebbe ricollegato al cam
biamento di congiuntura in
ternazionale. Domani si riu
nisce a Parigi il Club dei Die
ci (più la Svizzera) per discu
tere il rapporto da presenta
re alla sessione di metà anao 
del Fondo monetario inter
nazionale (Washington, 9 
aprile) Le prime informazio
ni parlano dell'inversione 
congiunturale e della possi
bilità di rilanciarla La que
stione del debito internazio
nale. in particolare dell'A
merica latina, viene ora 
* usata* in termini di possibi
le rilancio della domanda sul 
mercato mondiale 

Oggi il Messico riesce a fir
mare l'accordo in base al 
quale 500 banche si Impe
gnano a presure altri Lì mi
liardi di dollari Nelle sur dh 
chiara/toni ni parlamentari 
James fìnker ha prospettato 
un analogo ritmanziametito 
del Brasile ponendo quale 
condizione che il gowrno 
Sarnes picsenti «un nuovo 
piano economico* Quali sia
no le esigente degli Stati 
Uniti circa questo nuovo pla
no, riguardo ai ioro Interessi 

e al loro referenti nell'area 
politica conservatrice, non 
emerge apertamente Resta 
il fatto che il governo di Wa
shington ritiene ora utile al
leggerire la posizione dei 
paesi debitori per due ragio
ni ridurre la pressione sul 
laro mercato creata dalla 
esigenza di esportare ad ogni 
costo imposta ai paesi debi
tori, accrescere la domanda 
di prodotti statunitensi in 
questi paesi. 

Washington si schiera con 
1 paesi debitori, almeno in 
una certa misura, sollecitan
do le banche commerciali ad 
allargare la borsa Significa
tivo in tal senso il convegno 
organizzato dal Massachu
setts Institute of Technology 
(Mtt) fi rappresentante delia 
Riseria federale degli Suiti 
Uniti, 7Vd Truman. ha defi
nito altamente desiderabi
le* una maggior disponibili
tà dvl.c banche a ufinarvta
re i paesi debitori lì vicedi
rettore del Fondo monetàrio 
Morris Oolóstcìn si allinea 
dicendo che *c'è un grosso 
problema di flussi finanzia
ri* verso l paesi dell'America 
Latina Naturalmente si 

di Renzo Stefanelli 

vuole agire nell'Interesse de
gli investitori esteri Fra le 
proposte, quella di trasfor
mare parte del debito in par
tecipazioni azionarie- di ven
dere imprese ai creditori spe
cie nel settore a controllo 
statale, di dar vita a società 
azionarie miste, di aprire le 
Borse valori del paesi in svi
luppo agli in vestitori dei 
paesi industriali. 

L'osservazione più seria 
che viene dai paesi debitori 
riguarda il fatto che molte 
delle proposte avrebbero ef
fetti a medio-lungo termine 
mentre io strangolamento 
del debito agisce ora José 
Luis Machea. presidente dei-
la Banca di Argentina, paese 
che e riuscito finora a pagare 
gli interessi alle banche este
re ha detto che non potrà 
continuare a meno che non 
arrivino subito nuovi crediti. 
Le trattative per nuovi credi
ti durano talvolta molti me
si 

A far presto tncito.no, del 
resto, i sintomi di rallenta
mento nei paesi industnaliz-
z<itt. Avendo pensato solo a 
se stessi, Stati Uniti, Giappo
ne ed Europa occidentale 
hanno visto restringersi s lo
ro sbocchi senza ovviamente 
poter recuperare i crediti 11 
prezzo del petrolio intanto 
ha superalo i 18 dollari ~ 
18,65 a New York — per l'a
zione dell'Arabia Saudita 
che ha ridotto del 21% le 
esportazioni portandole a tre 
milioni di barili al giorno 

Caricai, 
«Sapio 
deve 
andarsene» 
ROMA — Il prospettato in
tervento della Canplo a so
stegno della Caricai, la Cas
sa di risparmio di Calabria e 
Lucania, viene criticato in 
una interrogazione al mini
stro del Tesoro da parte di un 
gruppo di deputati comuni
sti (primo firmatario Belloc
chio) Secondo gli interro
ganti, .prima di ipotizzare 
qualsiasi misura e necessa
rio attendere le valutazioni e 
le proposte» di BankiUlia 
Nel caso, assai probabile, 
emerga la necessita di inter
venti per il risanamento del
la Cassa, si chiede se non sta 
Il caso di procedere al com
missariamento dell'istituto 
«prima ancora dt ipotizzare 
forme di concorso e solida
rietà, a lucilo di sistema del
le tasse o di singole aziende 
di credito che avverrebbero 
nella opacità e rifila comprc-
.< n i anche di chi ha la re-
I titilliti dello stato che 

t il tommissariannnln. 
1 d* palati lomunisti ihirdo-
no inoltro se non sia oppoi-
tuno, .un hi alla Im « di 
quanto i nursi] all'Antimu-
h.t di «rimuovi ri innanzi
tutto il presidente della Cari
cai (Sapio, ndr) che ha le 
maggiori resonsablltta dello 
stato di disorganizzazione, 
delle omissioni e delle meffl-
cltrue» 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indica Medie-banca del mercato azionano ha fatto registrare quota 
311,53 con una variazione in rialzo del 0.78% L'indica globale Comtt 
( 19 72 = 100| e risultato pari a 701,41 con una variazione positiva del 
0 61 % Il rendimento giornaliero delle obbligazioni Italiane a reddito fisso 
è stato, secondo i calcoli di Mediobanca, di 10.117% (10,145%) Il 
rendimento delle obbligazioni a reddito variabile è stato di 10,034% 
{10,072%» 
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Fabbri Pnv 

i E s p o s s o 

Mondador i 

Mondador i Pr 

M o n d a d R Ne 

12 996 
9 900 

12 7B0 
1 949 

29 300 
17510 
11 620 
11 200 

P o l i g r a f a 5 9 2 5 

«MENTI CIHAMKHI 
COITI A u g u t t a 4 6 3 5 

Cam Marano 

Cameni ir 

Ce Sordognà 

C a m Sicil ia 

t ta i tom'omi 

1 is lcamant i Rp 

P O M I 

P O M I H I 

Unico rr< 

3 750 
3 060 
7 776 

10 700 
7S800 
48 000 

2 250 
1 200 

18 400 
U n i c i m R> 12 6 6 0 

GHHWCHI RMOCAMUM 
Boaro 7 OSO 

C o l f w o 

Carfaro fip 

f a t i M , Cond 

Formn E«ba 

F Erba R Ne 

Fidanza Va l 

I l a I gn i 

Manut i Ri 

Ma nuli cav i 

M i ra L a m a 

M o n i 1 0 0 0 

M o n i o d s o n R Ne 

M o n t a t u r a 

Mome t i b ra Ri 

P o d i * 

P lo r i t i 

Ptorrel Ri 

Piioih S R A 

P i t t i l i Ri Ne 

Pirelli R P 

R scorda l i 

Record Hi Ne 
Rol Ri Ne 

Boi 

Saffa 

5a t fo R, P O 

Sat la Ri Ne 
Sios sigl ino 

Sto Ri P O 

Snia B p d 

S m . Ri Ne 

Snia R, Po 

Snia Fibra 

Sn,a Tocnop 

Sorin Bio 

Uca 

C O M M E R C I O 
Rmasran Or 
fi ma SEBO Pr 

R nascon R, P 

S i l a i 

Silos R, Ne 

Sianda 

S t a n t ì . Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Aiuol i» A 

A l i t a l a Pr 

A u t o P. c e 

Ausi l iar i i 

A u l o To M i 

HolCnbtB 

l ia icob R P 
Sip 

Sip Ord War 

Sip Ri Po 

S>t, 

E L E T T H O T t C N T C H I 
Ansa ldo 
•ìaes Gol iar 

Selm 

Soim Risp P 

Sondai Spa 

Tocnomasio 

F I N A N Z I A R I E 

A c q Mate Ri 

A v i c o l a Ri 

A f f i o l 8 0 0 

Bastoni 

Bo,t Stola 
Bon S'CHO R 

B iada 

Br in i c i» 

Oman 

Caml .n 

C„ R Po Ne 
Cu lì 

Cu 

Col ido R Ne 

Col f ) . S(>« 

Commi n i n o 

t 1 l i * ut» 

E „ on R. Ne 
f K l l f l FI Po 

( . « o n i o t i l » 

C r o m a t i fl, 

F i t i t 

f impo r Spa 
r inar ra S P a 

fi>Nt,u a me 

F i m o . 

1 324 
1 329 
3 040 
9 696 
6 600 

10 020 
3 037 
2 000 
3 2Q0 

37 760 
2 690 
1 4B9 
1 980 
1 410 
2 030 
1 750 
1 101 
5 399 
3 159 
6 320 

10 090 
6 eoo 
1 695 
2 819 
9 0 2 0 

9 2 3 0 

6 0 7 9 

2 6 0 2 0 

2 1 7 0 0 

4 7 3 0 

2 6 9 0 

4 6 3 1 

2 7 4 5 

6 125 

11 0 2 0 

1 7 7 0 

1 169 

6 6 8 

6 6 6 

1 9 7 0 
1 3 4 9 

11 5 5 0 

7 9 6 0 

9 B 2 

B05 

1 9 3 5 

6 6 0 1 

13 130 

2 1 0 0 0 
18 6 0 0 

2 6 5 0 

2 6 6 9 

2 7 7 8 

9 9 0 S 

5 0 9 5 
G 7 4 0 

3 4 2 0 

3 4 6 1 

1 O l i 

1 4 0 0 

3 0 3 9 

\ 1 6 0 

2 9 4 5 

2 3 8 9 

6 6 2 

3 3 2 0 0 

16 6 0 0 

8 2 4 B 

9 S 9 

2 6 0 1 

2 9 0 5 

3 8 0 0 

6 2 0 0 

6 126 

2 199 

4 190 

4 2 6 0 

2 7 3 0 

1 6 5 0 

9 Jb 

1 E'.0 
11 945 
(.020 

17000 
1 JGS 
2 600 

41 eoo 
1 300 

V« % 

1 18 
0 29 
6 73 
4 73 
0 64 
0 73 
1 32 

- 0 67 
- 0 B 8 

0 5 1 
- 0 69 

1 16 

0 90 
0 90 
1 93 

-OBB 
- 0 17 

0 70 
103 
0 66 
0 92 

- 1 18 
1 16 
0 34 
2 33 
1 40 
0 00 
2 20 

10 23 
1 97 
osa 
0 20 

- 0 83 
- 1 0 9 

2 89 
- 1 98 

0 23 

0 42 
4 71 
2 59 
2 16 

- 0 0B 
1 21 
0 23 
1 64 

- J 2 B 
0 06 

- 0 87 
- 1 32 

1 32 

— — - 1 SO 
0 0 0 
I 35 
169 
0 55 
0 40 

1 44 
- 0 08 
- 0 15 

1 33 
0 46 

- 0 44 
031 
1 06 
0 60 

- 2 10 
2 03 
2 09 
2 69 
107 
oaa 
712 

- 5 4 1 
-B 25 

0 45 
- 0 03 

0 76 
- 0 20 

OB7 
- 1 45 

2 14 
000 
0 0 0 
0 15 
0 79 

- 5 69 
0 42 
094 
1 33 
0 18 
0 4 1 
0 18 

- 0 56 

- 0 34 
1 21 
0 29 

- 0 6 1 
- 0 37 

1 40 
- 0 62 

3 37 
0 69 

- 2 67 
1 BS 
0 84 

- 2 10 
- 2 05 

0 04 
1 10 
1 02 
0 36 

0 89 
0 45 
091 
0 32 
1 10 
3 09 

2 32 
0 58 
000 

- 1 28 
0 30 

- 1 78 
0 59 
OBO 

- 0 10 
0 00 
0 17 

- 1 1 7 

2 9 9 
0 5 7 

- 0 0 5 

h 2 8 

0 9 5 

0 0(1 

0 0 0 

1 0 4 

0 0 0 

- 1 2 6 

0 4 0 

0 5 9 

3 0 2 

0 0 0 

- 2 7 9 

- 0 79 

Tìtolo 

Fiacamb M R 

f scamb Hot 

Gamma 

Gamma R P o 

Gorol imtch 

Gorol im R p 

G,m 

G m Ri 

III Pr 

l i t i F,tt 

If 1 R FtàT 

I n i f t i Ne 

Imi ' M a i s 

loeti Spa 

l i al mobi l i a 

Holm fli Ne 

Carnai Ital 
M i n a i 

Por i R NC 

P o n t e SpA 

Pirolli E C 

(Val l i E Cr 

Rojna 

Roina Ri Po 

Riva F,n 

S a b a u d a Ne 

Sabaudi» Fi 

Saes Ri P O 

Saas S p * 

SchioppMoI 

Sem Ord 
Sorti 

Si la 

Sita Hiap P 

Emi» 

Smt Ri Po 

Smi M a i alti 

So P» F 

So Pa F Ri 

Sooet i 

S t a i 

S I B I Ri P O 

Tarmo Acqu i 

Ti ipeo vieti 

C h i ù , 

2 6 1 9 

7 1 3 0 

2 4 9 3 

2 3 9 7 

1 6 0 

1 2 1 

BOOO 
3 8SO 

2 6 6 2 0 

5 4 9 0 

3 2 5 0 

B 0 5 0 

15 190 
2 4 7 8 

122 3 0 0 

6 5 0 0 0 

6 1 6 

3 2 9 6 

1 4 8 8 
3 2 9 9 

7 0 8 0 

4 6 3 0 

14 6 9 0 

14 3 6 0 

I O 1 0 0 

1 6 0 0 

2 3 9 5 

1 5 2 0 

2 S S S 

6 0 6 

1 165 

7 7 0 0 

6 3 9 8 

6 OBO 

1 8 4 5 

1 4 4 5 

2 6 4 5 

2 4 6 0 

1 4 8 0 

5 2 5 0 

3 9 1 5 

3 9 B 0 

3 9 9 0 

7 6 0 0 

Tnpcov ich Ri 3 2 0 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 
A a d a i 10 6 5 0 

Aadaa Ri 

A t t i v I m m o b 

Colcos t ru f 

Co lo ra r R P 

Cogofar 

Oal f a varo 

Grassa I to 

Inv I m m C» 

Inv I m m Rp 

Rtsanam Rp 

Ri'ia'n'arna'nto 

V ian im 

6 6 0 5 

6 2 8 0 

9 tea 
4 300 
7 349 
8 020 

17 6B0 
3 649 
3 700 

10 490 
14 100 
4 940 

Var % 
0 0 0 
0 0 0 
0 3 ! 
3 0 0 

- 0 18 
1 69 

- 3 61 
- 1 03 

2 42 
0 00 
1 09 

- 8 29 
1 27 

- 0 08 
- 0 73 
- 0 3 1 
-1 a* 
- 0 75 
- 0 60 
- 0 63 

0 60 
- 0 44 

4 69 
0 0 0 
1 71 
2 24 
0 0 0 
1 33 
0 63 
1 68 
3 83 
ooe 

- 0 50 
0 69 
2 79 
0 0 0 
0 0 0 

- Ì 13 
0 4 1 
0 00 
1 42 
0 45 
0 39 
2 22 

- 0 93 

7 32 
- 1 42 

0 39 
0 66 

— - 0 01 
- 0 59 

0 00 
0 77 
4 82 

- 0 88 
1 44 
102 

Viamni Ind 1 9 7 9 1 9 1 

M I C C A N K H I « O T O M O W U I T K H I 
Aer i t e l i ! 0 4 0 1 0 « 0 15 

A iurta 

A i u t i * Riap 

Daniel i E C 

Damal i RI 

Faam» Spa 
Fior S p i 

Fial 

Fiat Pr 

Fiat RI 

FocrH S p i 

Franco t o * 

Girar d in! 

G l i t r d R P 

rnd Secca 

Magnati Rp 
Majjjntti Mar 
Nocchi 
Nocchi Ri P 
N Pignona 
Ólivolti 0» 
Oiivam Pr 
divani Rp N 
Olivati! Rp 
Pmlntarlna Ri Po 
P m i n f a n n * 

Saipom 

Satpam Rp 

Saotb 

Saaib Pr 

5aatb Ri Ne 

Tecnoat Spa 

T a k n t c o m p 

Valeo SpA 

Wast ingr tou ia 

2 236 
1950 
6 620 
3 302 
4 100 

18 eoo 
12 760 
7 775 
7S40 
2 563 

1S600 
11600 
14 100 
2130 
4 365 
4 610 
3 730 
3 730 
4 775 

13 250 
7 825 
7 950 

13 899 
15 260 
17 360 
4510 
4 660 
6 630 
6 456 
4 180 
2 630 
2 730 
S250 

36 500 

- 0 22 
0 0 0 
0 0 0 

- 3 17 
0 0 0 
162 
1 75 
0 45 
1 2fl 

" * 4 14 
2 63 

- 0 32 
0 0 0 
O t t 
0 34 
1 68 
103 
0 0 0 
0 IO 
0 99 
1 73 
0 0 0 

- 0 24 
4 89 
0 17 
0 22 
0 0 0 
1 40 
0B6 

- 0 24 
- 2 62 

1 11 
0 49 
2 B2 

vVor ih ington 1 6 1 2 0 6 9 

M I N E R A R I E M E T A U M O I C H I 
C a m M a i I I 4 1 5 0 2 7 2 
D (Hrnmi 

Falck 

Falck Ri P O 

Co Mot sili 

M a l f a SpÀ 

Magona 

T E S S I L I 
Beno i ton 

C a m e n i R p 

Canton i 

Cucirmi 

Ellolonn 

Fis'iie 
F'tac 1 Lo 66 
Fuse Ri PO 
Uml 500 
Ltnif R P 
Rotondi 
Mar 101 to 
Motioito ftp 
Marnilo Ne 
Oleoso 
Sim 

DIVERSE 
D o Ferrari 

De Ferrari Rp 
Ci f lahot f i i i 

C i q t Ri Ne 

Con A C Q Tei 

Jol ly Hoto l 

Jolly Hoto l f tp 

Pacchi» t i 

O r o ( i n o {par g r l 

A r g e n t o (per k g 

S t o r l m a v e 

S t e r l i n a n e f a 

S t e r l i n a n e l p 

K r u g o " a n d 

6 0 p o s a i m o s s i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o s v i u o t 

M a r f m n o i t a l i a n o 

M m o n g o b e l g a 

398 
7 650 
8 190 
1050 
3 650 
9 099 

16 949 
B 180 
8 151 
1675 
2 535 
7 170 
6B00 
8410 
1 904 
1 690 

15 100 
S 190 
5 260 
3 640 
4 145 

13 899 
3 970 

3 150 
1 840 
4 460 
2 440 
6 390 

10 700 
10 990 

207 

731 

73) 

0 13 
0 66 

- 1 31 
0 10 
0 65 

- 0 01 

0 35 
0 93 
001 
0 60 
1 40 
0 99 

- 1 45 
0 72 
2 09 
1 20 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 68 
- 3 0 1 
- 0 12 

0 14 
- 0 25 

0 0 0 
- 0 64 
- 1 11 

0 0 0 
1 43 
0 35 

-oès 
2 60 

^!S! 
17 050 

237 750 

126 000 

127 000 

126 000 

328 OOO 

eao 0 0 0 

560 000 

112 000 

105 OOO 

9S OOO 

Marengo frane •£ • 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Pollaio USA 
Marco l odo . co 

Fianco ( ronco la 

Fu» n o a lando la 

1 — » • ' ! » 
Sterlina inf l le ia 

Sttirlina « lando io 

Corona donano 

Di ai ma prò, a 

S u 

Dollaro e«nat ta i» 

Yen Q opponosu 

Fi l ineo t v u i e i o 

Sce'l no au i t nacu 

Corona n o r v e g e i i 

Corono 1 veda SO 

Marco f in tando** 

EicuoV> por i 

Poaeia agognala 

1301 775 
710 705 
2i354-> 
62B 985 

34 306 
2073 5 
1896 45 

186 615 
9 697 

147» 775 
989 7 

B602 
849 98 
101 Itìfi 
187 35 

1 203 14 
289 3 

9 235 
10 134 

1309B 
710 675 
213628 
629 12 

34 313 
2067 725 
169» 95 

IBI) 69 
9 712 

1474 065 
993 35 

i\ 631 
64B 1 
10 l ' i 31 
188 276 
203 465 
269 66 

9212 
10 131 

Goitiraa IO) 
Imlcipttal (Al 
Imwand IO) 
Fonder sei {Bt 
Arca BC IBI 
Arca flr (01 
Pnmocapnal (Al 
PrtmHOnd IB) 
Pnmoeaih IO) 
F ProlaaEionalo (A) 
Cariarcomit (B) 
Interb ottonario (A| 
Intarb obbligN IO) 
tntorti fondita 101 
Nordfondo (0) 
[uro Ancfromoda (B) 
Euro Amara* 101 
Euro Voga IO) 

Fiorino IA) 
Vardo (01 (o*l 
Anurro 16) 
Alo IO! 
Libra (B) 
Munirai (Bl 
Fondinn 1 IO) 
FondOjtlIVO IB) 
SlorioatJO 101 
Vnconiao IBI 
fon dm voti 1 <0) 
Fondmvaat 2 (6) 
Aureo IBI 
NaorKBPitaJ IA) 
Naorarand IO) 
Raddiiatotto (0) 
Capii aloe at (9) 
fltip Italia btlatic (61 
ftnp dalia Reddito IO) 
Ran didl (01 
Fondo cantra)* (B1 
AN Rondifondo (Bl 
8N Mulilrondo (01 
Copiteli» IH) 
Cairi M FunrJIB) 
Coroni f orioo ipi 
CiDitolcrodil IBI 
Randicrodii (01 DM 
Goi|iada M (0) 
Gemella B IB) 
li.ro Mob.tsCF jQ| 
Epicapnal IR) 
Eotoband (01 
Pliantafund (B) 
Fondtcri 2 (Bl 
Nordcapilal IBI 
Imi 2000 IO) 
Qapornn̂ d (01 

Goparoorfllt Ra^d, IQ[ 
fondo Arnorica |Q| 

16 269 
?4 806 
14 370 
26 M)B 
20 102 
11 703 
26 60/ 
18 199 
12015 
27 3B3 
17 005 
18617 
13 170 
13 080 
11 714 
16 292 
12 4B5 

10 646 
10 1 11 
22 i)0 
11 093 
16 4Q 
11 612 
16 638 
17 ?b7 
10 674 
13 634 

11421 
10 BIS 
11 664 
14 704 
15 861 
14 210 
I l 9B4 
16 024 
14 425 
17410 
17 630 
11 164 
14 644 
10 908 
12 036 
12 096, 

..J.UÌ.4,., 
10 938 
10371 
1^662 
10 607 
IO 42fl 
10 670 
10 2H7 
10 713 
10 239 
1041*1 
1O0?8 
IO 1R2, 
10 293 
I0 2?3 
10 122 
10 1N7 
10 404 

16 269 
24 560 
14 353 
26 699 
19 972 
11691 
76 636 
18 070 
11998 
27 129 
18 668 
I B M * 
13 381 
13 068 
11 704 
16 137 
12 446 

22 291 
11 OH*. 
'6 BOI 

11 601 
16 EOO 

17 133 

10 BS2 

,3P?1 
1 M 1 0 
18 661 
11 641 
14 697 
18 766 
14 109 
11968 
14 997 
14 338 
17 247 
12 817 

11 138 
14 43) 
10 896 
«1911 
12011 

tostf 
10 284 
10 811 
<0 69 i 
10 950 

10 191 
10B98 
10 248 

-Juiy 
10 378 
10.3*0 
10 191 

IO ,!28 
10 388 

Fondo Ce-mm Turiamo 10 143 10 008 

FONDO 

Capital unii dol 
Fonditalla rW 
Fondo T>* R Iti 

l mertun d doi 

Ini Satin meo do) 
Italfortuna dot 

Itaiunwn dal 

Mtdrolanum dot 
Raalund in 

RommvMt dol 

l « i 

33 62 

77 64 

37 647 

37 79 

29 33 

41 60 
22 64 

39 09 

39 392 

38 76 

Titolo 

ITN IOTI? l ì * 
ITP 1APB9 12* 
BTP 1AP80 12% 

ITP 1FQBB 12» 
•TP 1FB86 12 6 * 
•TP 1FB89 12 6 * 
BTP 1FB90 12 6 * 
BTP 1GE89 12 6 * 
BTP-1OE90 12 6 * 
BTP 10E90 10% 
BTP 1LG89 13 G 
BTP 1MG66 12 2&* 
BTP IMGB9 10 5% 
BTP 1MG90 10 5% 
BTP 1MZBB 12% 
BTP 1MZ8-9Ì2 5 * 
BTP 1M290 12 5 * 
BTP 1M291 12 5% 
BTP 1NVB8U5% 
BTP 10T6B t i ' 5% 
CASSA DP CP 97 10% 
CCT ECU 62/89 13% 
CCT ECU 82*69 14% 
CCT ECU 83/90 11 6% 
CCTECU 64/91 11 25% 
CCT ECU 84/92 10 5% 
CCTECU85'93 9% 
CCT ECU 85/93 9 6% 
CCT ECU 85/93 8 75% 
CCT ECU 65/93 9 75% 
CCT17GE911ND 
CCT 18DC90IN0 
CCT 18FB91 IND 
CCT 18MZ9HN0 
CCT 83/93 TR 2 5 * 
CCTAG86EMAG83IND 
CCT AG90 INO 
CCT AG91 INO 
CCT AG95 INO 
CCT AP87 INO 
CCT APB6 INO 
CCTAP91MD 
CCT J.P95 (NO 
CCT OC87 INO 
CCTDC90IND 
CCT 0C91 INO 
CCT DC95 IND 
CCT EFIM A086 INO 
CCT-ENIAG6BIND 
CCT F388 INO 
CCT FB91 IMO 
CCT FB9J INO 
CCT FB95 INO 
CCT GtBB INO 
CCTGE91IN0 
CCT GE92 INO 
CCT-GN87 IND 
CCT Gdiaa IND 
CCTGN9HIW) 
CCT GN95 INO 
CCTLGBBEMLGBIlND 
CCTLG901N0 
CCTLGB11NO 
CCT IG9B INO 
CCTMG87IND 
CCT MGBB INO 
CCT MG91 INO 
CCT MQ95 Ih» 
CCT M28B INO 
CCTM29! INO 
CCT M295 INO 
CCTNV871NO 
CCT NV90 INO 
CCTNVMEMSSlNh' 
CCT NV91 tNC-
CCT NV9I INO 

CCTOT88EM0T8JIND 
CCT 0T90 INO 
CCTQT91IND 
CCT OT95 INO 
ccTSTaatMbiaaiNti 
CC1ST90INO 
CCT b!91 INO 
CCT SlISlND 
IR SCOI 7: 87 6%, 
e o s c a 7s 901% 
IO SCOI 76 9» 9% 
ED SCOI lì 12 10% 

Cmus 

1016 
103'S 
105 3 
101 96 
102 3 
104 5 
106 75 
103 9 
106 
101 J 
103 2 
102 QG 
101 35 
10185 
102 25 
104 65 
106 a5 
106 76 
103 6 
103 45 
104 

n o i 
103 7 
109 
103 
108 3 
102 4 
105 4 
101 9 
10B8 
qa 7S 
99 25 
93 8 
99 85 
92 4 

101.35 
BBB 

101 } 
99 66 

100 
1008 
10? 05 
97,7 

100 7 
103 7 
100 4S 
99.35 

103 
101 1 
100 4 
101 r 
917 

100 45 
100,4 
103 9 
100 3 
100 4 
100 35 
102 05 
«a ih 

101 J 
9B9 

10' 1\ 
99 9H 
9*95 

1CW 7*> 

ip.' P*. 
9 ' <rt 

100 1 
i o ; is 
97 ! 5 

100 7 

9 6 BS 

101 J 

101 15 

1<M5 

IO» l ' i 

aa f iS i 

i n i 1S 

a ì h 
101 *. 

1(1 7» 

101 16 

Ksttt 

Itili 
Il 1 

TrìT 

Pr«W 

33 82 

76 08 

37 64» 

37 17 

28 8» 

41 80 
ri( j 

37 38 

39 2*9 
35 01 

• 'viTSì 

0>0 
OD» 

024 
008 

-fu0* 
(•-« OOO 

fc» flit 
ODS 

66b 
018 
008 
0 10 
000 
0 10 
009 
000 
018 
0 1Q 

000 
009 
0 18 
000 
000 
009 
000 
0 38 

- 0 10 
0 28 
008 

(JOB 

010 

000 

095 

°W 

•$% 
ot& 

«OS 
odo 
ODO 

-OC* 
OOO 
Otìl 
0 10 
016 
009 
0 >0 

- 0 to 
0 05 
0 05 
0 to 
flCtì 
PCS 
tìiXJ 
OCA 

EF894 n 1 8 " 
PIG 90 
RttKMiBtU 19S0 l ì * 
RENDITA 35 8% 
TTB99 

>o(i 1 
Hhfc 
M f 
9H2* 

*«» 1 14 
a (io 

http://tncito.no
http://li.ro

